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IL VESTITO DELLA VERGINE
3°parte

Calata la sera della festa, il palco per il concorso del "vestito più bello" era allestito con addobbi, corone di verde, luci, scritte, ecc...  e la gente cominciò ad affluire e a prendere posto più possibile sotto il palco.

Quando si diede inizio alla sfilata, le ragazze erano già pronte, scattanti, inquiete, elettrizzate, (almeno quanto le loro madri).

Quel pomeriggio, al termine della processione con la Madonna, don Camillo aveva espressamente voluto che la statua di Maria non fosse portata dentro al solito posto, ma aveva preferito rimanesse fuori, all'aperto, davanti alla chiesa, a fianco del palco... in un posto ben illuminato... faceva la sua bella figura con il vestito nuovo confezionato da Diana... "Un po' di festa, la vedrà con piacere anche la Vergine"   - aveva commentato don Camillo ai suoi fedeli -.

La giuria, e Marco ne faceva parte, si era piazzata nel posto d'onore e le ragazze si presentarono una ad una, mostrando il proprio vestito, la stoffa, il tipo di lavorazione, l'originalità del disegno, il portamento di chi lo indossava, ecc...

I pareri erano confusi e discordanti: non era facile giudicare una ventina di vestiti che alla fin fine sembravano tutti belli e meritevoli.

Anche don Camillo aveva voluto rimanere alla sfilata, non tra la giuria, ma in disparte, come se la cosa non lo riguardasse affatto, ma stava là, chiacchierando sottovoce del più e del meno con i vicini.

La consultazione tra la giuria si stava protraendo, la gente era impaziente di conoscere la vincitrice del concorso e la "possibile" futura pretendente del "giovin signore" tanto desiderato da tutte.

Ad un certo punto don Camillo si avvicinò al tavolo della giuria e sussurrò alcune parole accompagnate da un breve cenno della mano.

Uno della giuria prese la parola:

- “C’è stato suggerito che sarebbe giusto prendere in esame anche il vestito della Madonna. Per noi anche lei è una persona viva, presente a questa festa e tutti riescono a vedere il suo abito nuovo: anche se non ha sfilato davanti a noi, chiunque può ben osservare e ammirare il suo splendido vestito bianco.

Qualche ragazza o donna avrà pure confezionato questo vestito e gradiremo si facesse avanti”.

Un mormorio di sorpresa e d’attesa si sparse tra la folla, mentre tutti si guardavano gli uni gli altri con fare interrogativo.

Toccò ancora a don Camillo indicare tra la gente, alla giuria, chi fosse l'artista del vestito della Vergine, perchè lei non si sarebbe mai fatta avanti.

Marco, presidente di giuria, la chiamò per nome, suscitando l'invidia di tutte le donne presenti, anche se Diana, era povera, semplice e umile, con il cuore veramente buono e tutti le volevano bene.

Marco, in nome di tutti i giurati, le rivolse i complimenti per la fantastica veste della Madonna e per aver vinto il concorso.

A questo punto, ecco don Camillo farsi avanti, chiedere il permesso per dire due parole e, alzata la voce in mezzo alla piazza improvvisamente zittita, cominciò a dire:

- “Diana ha avuto la capacità di confezionare un vestito degno di una regina e il cuore grande per donarlo alla Vergine Maria: questa è la vera nobiltà!

La bellezza conta ed è ancora più attraente se è unita alla bontà del cuore”.

Le parole di don Camillo impressionarono la folla che non aveva mai sentito da lui un discorso così breve ma allo stesso tempo così chiaro e condivisibile... e scoppiò un entusiastico applauso d’approvazione.


Marco e Diana passarono il resto della serata insieme alla festa, manifestandosi emozioni e reciproci sentimenti d'amore.


Don Camillo rientrando in chiesa dopo la sagra a notte ormai inoltrata, sudato, con i cappelli arruffati, le maniche della veste sopra il gomito e il colletto bianco che gli pendeva sul petto... passando davanti al grande crocefisso di legno, si sentì chiamare per nome:

- “Dove vai don Camillo così in fretta, non saluti più ?

Hai detto bene questa sera:  - La bellezza senza la bontà vale poco -.”

- “Dici bene tu, Signore   - interruppe don Camillo -   ma anche la bontà senza un po' di bellezza, sembra non valere molto in questi tempi… nessuno ti nota!”

- “Lascia stare don Camillo  - tagliò corto Gesù -  sei stanco e non sai quello che dici.  Cerca di essere sempre buono di cuore: quando una persona ha il cuore buono, è anche bella…e tu ne sei un esempio don Camillo.”
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